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so, di più insopportabile. Ai tempi 
di Mani Pulite le mazzette si calco-
lavano in percentuale sugli appalti, 
giravano nelle valigette e si nascon-
devano nella imbottitura dei divani: 
ci sembrava che non si potesse fare 
di peggio. Oggi quel peggio è arri-
vato ed è una mafia nuova, dunque, 
per quello che riesce a mettere insie-
me, rispetto alle mafie tradizionali, e 
anche per il senso degli affari. Si ri-
collega sempre alla parola “appalti” 
l’idea di un cantiere pubblico, di una 
grande opera. Invece no, ormai gli 
appalti più convenienti per le nuo-
ve mafie sono i servizi, dove meno 
sono gli accertamenti, più facile è 
riciclarsi, e, per il numero di persone 
coinvolte, più facile creare consen-
so e gestirlo. Infatti, uno degli affari 
della mafia romana è la gestione dei 
migranti, perché oggi l’accoglienza 
è un affare. 

STESSO ODORE

Emanuele Carrieri

uesta volta è stato superato 
il livello di allerta, unendo 
in un maleodorante pento-
lone mala politica, malaf-

fare, malavita e il Paese è sempre 
più disorientato e frastornato, perché 
questo nuovo capitolo della storia 
delle malefatte italiane non ha ferito 
solo i romani: lo sdegno si sta propa-
gando a macchia d’olio. È noto che 
certi ambienti capitolini, eredi della 
borghesia che emulava l’aristocra-
zia nell’ostentazione della ricchezza 
nella Roma della fine dell’Ottocen-
to, vivano a stretto contatto con la 
politica e con quel sottobosco che 
opera, in modo più o meno regola-
re e lecito, all’interno o ai margini 

di attività o di organizzazioni dota-
te di ramificazioni e di connessioni 
in vari settori e che, spesso, detiene 
incarichi o poteri non palesi, conse-
guiti per lo più per appoggi politici 
o partitici. Un’inchiesta così non ha 

precedenti nella storia della Capitale. 
La percezione è che paghiamo le tas-
se perché qualcuno paghi le bustarel-
le: ogni volta pensiamo e diciamo di 
aver raggiunto il fondo e ogni volta 
salta fuori qualcosa di più vergogno-

n amore fatto di tene-
rezza e tenacia, che non 
conosce ostacoli, non si 
scoraggia, accoglie e so-

stiene sempre e a qualsiasi condizio-
ne, ama e sopporta fino all’estremo. 
L’amore di una madre, come quello 
di Maria ricordata lunedì scorso nella 
festa che segna per i cristiani l’inizio 
della salvezza, e di tante altre madri 
che dietro le quinte mettono in gio-
co la propria vita nel silenzio di una 
quotidianità vissuta a servizio degli 
altri. 
Ma ci sono anche altre madri: fra-
gili, irrequiete, dolenti, sole. Come 
Veronica Panarello, la giovane ma-
dre del piccolo Loris Andrea, ferma-
ta con l’accusa di omicidio e occulta-
mento di cadavere. Su di lei, secondo 
gli inquirenti, gravi indizi di colpevo-
lezza. Fin dall’inizio, in questa enne-
sima storia straziante che vede come 
vittima un bambino innocente che 
tutti sentiamo come nostro, Veronica 
non aveva convinto. Troppe contrad-
dizioni e omissioni nelle versioni dei 
fatti fornite agli inquirenti.
Una ragazza “difficile” - così viene 
definita - che da bambina aveva sco-
perto di non essere figlia dell’uomo 
che accanto a sua madre la stava cre-
scendo, da adolescente aveva tentato 
due maldestri suicidi, come talvolta 
accade quando in quell’età così dif-
ficile si cerca disperatamente di atti-
rare su di sé un po’ di attenzione, a 
17 anni era rimasta incinta di Loris. 
Oggi, mamma ventiseienne di due 
bambini, spesso sola, con un marito 
camionista quasi sempre in giro per 
l’Italia. Come quel maledetto sabato 
mattina.
Se le indagini dovessero confermare 
l’ipotesi investigativa, Veronica sa-
rebbe, nella sua assente fragilità, la 
responsabile, forse inconsapevole, 
ma anche la seconda vittima di que-
sto orrore. 

EDITORIALE
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Ecco il “Natale nell’Isola”
con i presepi negli ipogei

nizia a delinearsi il program-
ma della prima edizione della 
rassegna “Natale nell’Isola”, a 
cura di Camera di Commercio 

e delle associazioni “Terra” e “Nobi-
lissima Taranto”, in collaborazione 
con l’arcidiocesi di Taranto, che ve-
drà la nostra Città vecchia animarsi 
di tantissime iniziative in tema na-
talizio. L’iniziativa di spicco è co-

stituita dall’allestimento di grandi 
presepi e di natività viventi negli 
ipogei, che tanto interesse, oltre che 
migliaia di visitatori, hanno registra-
to nella passata edizione dell’”Iso-
la che vogliamo”. In un calendario 
che sarà presto noto, in determinati 
giorni compresi tra il 20 dicembre 
e il 6 gennaio, con un ticket di soli 
tre euro, sarà possibile l’accesso 

agli allestimenti presepiali. Non ci 
sarà che da scegliere fra gli ipogei 
di Palazzo Galeone, via Cava 99, 
palazzo Santamato, palazzo Gen-
narini, Cantiere Maggese-via Cava, 
palazzo Mannarini, vico Ospizio, 
frantoio Normanno di via Cava e 
tanti altro ancora. Negli ipogei, ol-
tre che nei vicoli, si potrà assistere 
ai più importanti presepi viventi del 
territorio: San Marzano di San Giu-
seppe, Faggiano, Crispiano oltre alla 
Calata dei Magi di Lama. Il viaggio 
si snoderà tra i principali quadri del-
la tradizione presepiale in ambienti 
dall’inestimabile valore storico-ar-
cheologico. Raggiungendo cunicoli 
e nuovi scorci sottoterra e scenden-
do in ipogei e frantoi, si potrà assi-
stere ad uno spettacolo incredibile, 
accompagnato dalle note delle no-
stre famose pastorali e dai canti del 
Natale. Un modo per “passeggia-
re” nella storia percorrendo secoli 
di anni, tra la via dei mestieri e dei 
simboli della nostra città. Basterà 

scendere sottoterra e ci si ritroverà 
immersi in piccole e grandi magie 
a seconda delle dimensioni dei vari 
allestimenti.
Numerose associazioni hanno dato 
il loro apporto per l’organizzazione 
di numerose manifestazioni collate-
rali nei luoghi più suggestivi della 
nostra Isola quali concerti, rappre-
sentazioni teatrali, esposizioni pitto-
riche, arte d’avanguardia, recital po-
etici. Inoltre nei “luoghi del gusto”, 
ospitati in noti locali fra i vicoli, sarà 
possibile degustare specialità gastro-
nomiche tipiche natalizie. A tutto ciò 
faranno da corollario le bellissime e 
colorate processioni natalizie a cura 
delle secolari confraternite del cen-
tro storico. L’inaugurazione della 
rassegna, con la visita agli ipogei, è 
prevista la sera di sabato 20 dicem-
bre, a partire dalle ore 17.30, con 
un ricchissimo contorno di mostre e 
concerti fino a sera inoltrata. Per un 
Natale tarantino tutto da ricordare.

A. D.
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Gal Colline Joniche candida 
le vie Francigene tarantine
Patrimonio di fede, storia, arte e cultura, i suoi tratturi furono attraversati dai pel-
legrini diretti, via mare, alla Terra Santa. Se n’è discusso in un convegno a Bari 

i è parlato anche di Taranto 
nel convegno – Experience”, 
sulle Vie Francigene (Itine-
rario culturale del Consiglio 

d’Europa – Stati Generali delle Vie 
Francigene nel sud 2014) - In cam-
mino verso il riconoscimento Uffi-
ciale” svoltosi a Bari e organizzato 
dall’Associazione europea delle Vie 
Francigene, presieduta da Massimo 
Tedeschi, in collaborazione con il 
Comune di Bari, l’Agenzia regiona-
le del Turismo Puglia promozione e 
il Consorzio vie sacre. Le Vie Fran-
cigene, che segnano le rotte verso 
Gerusalemme, sono infatti ferme, 
nell’itinerario riconosciuto, a Roma. 
Il patrimonio di fede, storia, arte e 
cultura, però, coinvolge altri terri-
tori, Puglia compresa, quale natu-
rale luogo d’imbarco verso la Terra 
Santa. L’itinerario pugliese, è stato 
proposto da Francesco Donatelli, vi-
cepresidente del Gal Colline Joniche 
di Grottaglie, che intervenendo nella 
“tre giorni”, ha contato di candidare 
il territorio di Taranto. La sua dorsa-
le ionica, infatti, interseca i cammi-
ni di pellegrini, mercanti e crociati, 
secondo il progetto integrato della 
Green Road del Gal Colline Joni-
che (il sistema turistico pugliese per 
lo sviluppo ecosostenibile) coi suoi 
antichi percorsi rurali e masserie che 
furono momenti di ristoro fisico e 
spirituale per pellegrini e mercan-
ti, prima della traversata in mare, 
da Brindisi a Gerusalemme. La Via 

Francigena nel Sud, dunque, rappre-
senta la prosecuzione della strada che 
da Canterbury conduceva a Roma e 
da qui ai porti pugliesi per salpare 
verso la Terra Santa. Su questo in-
teressante aspetto Francesco Dona-
telli, ha proposto il riconoscimento 
dell’antica Via Appia, individuata, 
appunto, nel progetto Green Road. 
“Sappiamo tutti – ha sostenuto Do-
natelli - che le vie Francigene consi-
stevano in sentieri e loro varianti che 
i pellegrini sceglievano a seconda 
della nazione di provenienza, della 
stagione, della sicurezza delle stra-
de, ecc. Insomma – ha continuato il 
referente del Gal grottagliese - non 
un percorso lineare che congiunge 

due punti, ma un tragitto che met-
tesse al riparo i pellegrini da pericoli 
ed insidie di varia natura. Per questo 
motivo in Puglia, e nel Tarantino in 
particolare, i pellegrini utilizzavano 
le vie dei tratturi, della transuman-
za, come testimoniato dalla ricer-
ca archeologica con la scoperta di 
numerosi siti rupestri. I pellegrini, 
diretti in Terra Santa, viaggiando 
insieme ai pastori ed alle greggi, si 
garantivano approvvigionamenti ali-
mentari e soste sicure.  Il territorio 
del Gal Colline Joniche – ha conti-
nuato Francesco Donatelli - come 
testimoniano gli studi sul “Piano dei 
Tratturi”, realizzato dai Comuni di 
Grottaglie e Crispiano nell’ambito 

del programma di sviluppo rurale 
2007-2013, è stato attraversato da 
ben due tratturi. Le tracce sono an-
cora esistenti, ossia: quello marti-
nese, proveniente da Avetrana, che 
passa da Grottaglie verso Crispiano 
e Statte per confluire sulla Via Tra-
iana (la variante della via Appia che 
collegava Beneventum con Brindi-
sium); quello tarantino, che parte da 
Grottaglie,  utilizzando la via Appia, 
verso la Basilicata, quindi, Venosa, 
Benevento e Roma, secondo anche 
la tesi sostenuta da Gal lucani e cam-
pani. Sull’accogliemento delle nuo-
ve proposte, i risultati potrebbero co-
noscersi nella primavera prossima. 

Nino Gemmellaro

S
I presepi di Pulpito
Ha avuto grande successo anche 
l’annuale rassegna presepistica 
realizzata da Michele Pulpito, 
poeta e insegnante elementare 
in pensione, il quale si è speso a 
lungo per amare la città e le sue 
tradizioni ai piccoli. La mostra 
ha avuto luogo nell’ipogeo di 
palazzo Galeota e ha registrato 
un elevato numero di visitatori. 
Decine e decine di raffigurazioni 
di ogni dimensione, con sugge-
stiva scenografia fatta di frutti di 
mare, hanno incantato i più pic-
coli. Alquanto originali le am-
bientazioni, perfino all’interno 
di una “pinna nobilis”.  Pulpito 
ha parlato delle finalità di questa 
iniziativa, sia per onorare la me-
moria della moglie Marcella sia 
per inculcare l’amore per l’arte 
presepistica nelle nuove genera-
zioni. La declamazione di poe-
sie ha reso ancor più piacevole 
questa manifestazione. 

Arciconfraternita del Carmine
L’arciconfraternita del carmine 
ha reso noto il programma del-
le manifestazioni natalizie. Ve-
nerdì 12  in ciesa è previsto un 
concerto di beneficenza dell’as-
sociazione musicale “Giuseppe 
Chimienti” di Montemesola ; 
martedì 16  alle ore 21 al Nau-
tilus, scambio d’auguri con rac-
colta fondi per la mensa dei po-
veri, la partecipazione richiede 
il ritiro dell’invito in segreteria 
con un contributo minimo di 5 
euro; il 22, in chiesa, alle ore 
19, concerto del coro e dell’or-
chestra “Monte Carmelo” diretti 
dalla prof. Anna D’Andria; in 
data da stabilire la banda “Lem-
ma” suonerà per i padiglioni 
della Cttadella della carità per 
gli auguri ai degenti; il 24 di-
cembre alle ore 23.30 i confra-
telli parteciperanno alla veglia e 
alla santa messa della Natività; 
il 31 dicembre, alle ore 17.30, 
santa messa e Te Deum per il 
fine anno; il 6 gennaio, alle ore 
18.30, santa messa dell’Epifania 
e processione di Gesù Bambino 
per le vie del Centro.

Brevi

Le manifestazioni natalizie
della parrocchia Sant’Egidio

ronto il programma delle 
manifestazioni della parroc-
chia Sant’Egidio al Tramon-
tone. Per il quartiere ad alta 

densità di popolazione e con pro-
blemi di aggregazione riconducibi-
li alla permanente carenza di strut-
ture sociali, gli eventi in vista del 
Natale costituiscono preziosa occa-
sione di aggregazione e momento 

di riscoperta dei valori cristiani. Si 
inizia giovedì 11 con una mostra 
di presepi artistici dell’associazio-
ne  “Amici del presepe” di Taran-
to e di opere dell’artista La Verde, 
allestita nel salone parrocchiale 
(ingresso da via Gregorio VII); sa-
bato 13 alle ore 19.30, in chiesa, 
concerto di beneficenza a favore 
dell’Ant:dal titolo  “le più belle 

colonne sonore dei grandi film”, 
organizzata dalla Tarrega Classica 
Orchestra. Domenica 14 si inaugu-
rerà dopo la S.Messa delle ore 10, 
la quarta edizione del presepe vi-
vente “Sant’Egidio”, con apertura 
fino alle 13.00, che vedrà la parte-
cipazione degli alunni dell’istituto 
comprensivo “G. Salvemini”. Il 
presepe vivente proseguirà nei se-

guenti giorni: martedì 16, con l’a-
pertura alle scuole dalle ore 8.30 
alle 13.30, animato dagli stessi ra-
gazzi dell’I.C. “G. Salvemini”; do-
menica 21, apertura dalle ore 10.00 
alle 13.00, animato da tutta la co-
munità; domenica 28, apertura dal-
le ore 18.00 alle 21.00; domenica 
4 gennaio, apertura dalle ore 10.00 
alle 13.00 e dalle 18.00 alle 21.00; 
martedì 6 gennaio, apertura dalle 
ore 10.00 alle 13.00 con la Calata 
dei Magi. Sabato 20 ì, alle ore 19, 
in chiesa, “Natale in concerto” or-
ganizzato dal coro polifonico del 
centro culturale “La Masseria” di 
Talsano, unitamente alla classe di 
esercitazioni corali dell’istituto 
musicale Paisiello di Taranto, di-
retto dal maestro Guarnieri, con la 
partecipazione del coro dei piccoli 
cantori dell’istituto comprensivo 
De Amicis di Talsano, diretti dal-
la maestra Gallo. In programma, 
musiche e canti di Bland, Gruber, 
Kaempfert, Francois e Marks,  Pie-
pont, Sinatra. Voce solista, Carlo 
Paladino. Direzione artistica: Ma-
ria Teresa Guarnieri.

P

In distribuzione il calendario
a cura degli Amici di Manaus
A corredo dell’opera, le foto dell’artista tarantino Andrea Indellicati, insegnante di disegno 
ai bambini delle “favelas” brasiliane, in una esperienza che lo ha segnato indelebilmente

è in distribuzione il calenda-
rio dell’associazione “Ami-
ci di Manaus” con una no-
vità rispetto alle precedenti 

edizioni: l’elegante corredo delle 
foto dell’artista tarantino Andrea 
Indellicati, che costituiscono una 
sorta di consuntivo della sua espe-
rienza vissuta in estate nelle favelas 
di Manaus: duecentomila abitanti in 
un incredibile miscuglio di pover-
tà e allegria. “Adottato” e inviato 
dall’associazione in Amazzonia, 
Andrea vi si è stabilito per tre mesi 
insegnando la pittura a oltre un cen-
tinaio di bambini, in una scuola (ci 
ha raccontato) che funziona a ci-
clo continuo, ospitando a rotazione 
classi di studenti di ogni età. I picco-
li allievi hanno subito appreso le no-
zioni insegnate, interpretandole alla 
maniera carioca. Ancor più pregna 
di contenuti la lezione imparata dal 
tarantino, per una vita vissuta alla 
giornata e senza troppe pretese, pur 
tra tanti pericoli. Anche se perenne-
mente affollate, nellee strade dis-
sestate delle favelas i pericoli sono 
sempre in agguato. Si può infatti 
morire per un cellulare o un paio di 
scarpe seminuove, motivo per cui ad 
Andrea, prudentemente, è stato con-
sigliato di non inoltrarsi in quei po-
sti. Per il resto l’artista è stato coc-
colato dalle suore del Carmelo che 
gestiscono il convitto, dove sono 

accolti bambini e adole-
scenti che gli “Amici di 
Manaus” sostengono da 
più di venti anni. Il sog-
giorno è risultato ancor 
più piacevole grazie alla 
calorosa accoglienza dei 
“meninos”, che attendo-
no ansiosi il ritorno del 
loro amatissimo inse-
gnante. 
Il calendario è introdotto 
dalle presentazioni del 
medesimo artista, del 
presidente dell’associa-
zione, Cosimo Vitti, del 
collega Marcello Co-
metti e del direttore del 
Credito Cooperativo di 
San Marzano (sponsor 
dell’opera) Emanuele 
De Palma) che così ha 
commentato: “Cono-
sciamo bene i nostri bimbi di Ma-
naus, li seguiamo da vicino da anni. 
Molti sono cresciuti e diventati uo-
mini, altri lo faranno portandosi in 
dono questo bagaglio di esperienza 
che va oltre le pennellate, oltre gli 
scatti. Sono essi stessi protagonisti 
assoluti di un processo che diventa 
monito per tutti noi, impegnati nel-
le nostre sfide quotidiane. Ecco, la 
cosa che dobbiamo trarre dal sudore 
di questa esperienza umana e spi-
rituale di Andrea è proprio quello 

sguardo pulito, fiero, dignitoso che 
spinge ad affrontare il domani, pur 
non avendo certezze, pur senza pun-
ti di riferimento. Perché, comunque, 
qualcosa accadrà. Ci sarà sempre 
per tutti una Provvidenza che avrà 
le sembianze di una suora o di un 
gruppo di appassionati volontari, o 
– quando meno te l’aspetti – di un 
artista astratto che però riesce a co-
municare chiaramente come pochi”. 
Andrea Indellicati è nato a Taranto il 
31.8.1955; dal ‘75 opera nel campo 
della grafica editoriale e di pubbli-

ca utilità al servizio di committen-
za pubblica e privata. Si è occupato 
di progettazione e allestimento di 
grandi mostre e di eventi culturali, a 
livello nazionale ed europeo. Affian-
ca alla professione di grafico, attività 
didattiche e di animazione connesse 
all’espressività plastico-pittorica, in 
scuole primarie e secondarie, per 
enti e per Servizi territoriali. Perio-
dicamente Andrea Indelicati presen-
ta la sua produzione artistica in mo-
stre personali e collettive.

A. D.

Un’immagine tratta dal calendario realizzato da Andrea Indellicati

Serata musicale alla
San Massimiliano
Nella serata di domenica 14 di-
cembre si festeggerà la costru-
zione della nuova chiesa di San 
Massimiliano Kolbe, al quartie-
re Paolo VI, e si potrà apprez-
zare, altresì, la letizia della luce 
del prossimo Santo Natale, con-
dividendo la bellezza dell’amo-
re salvifico di Dio.
Mons. Emanuele Tagliente, vi-
cario episcopale e incaricato 
diocesano per l’edilizia di cul-
to, presiederà alle ore 18.15 la 
celebrazione della Santa Messa 
di ringraziamento per esprimere 
gratitudine a tutti coloro che, a 
vario titolo, hanno offerto il loro 
prezioso e decisivo apporto per 
la costruzione del nuovo tem-
pio. Quest’ultimo, ricordiamo, 
è affidato ai padri francescani 
conventuali e, specificatamente, 
alla cura pastorale di padre Sal-
vatore Santomasi, parroco, e dei 
padri Giovanni Iuliani e Giusep-
pe Rolli, coadiutori. 
Farà seguito, alle ore 19.00, il 
concerto musicale dell’orche-
stra dello storico liceo “Archita” 
di Taranto, che saprà suscitare 
ideali di bellezza e l’aspirazio-
ne a una comunione universa-
le. L’orchestra, diretta dal prof. 
Paolo Battista, eseguirà un ricco 
repertorio di musica classica e 
natalizia  e specificatamente bra-
ni di Edvard Grieg (Suite dalle 
musiche di scena “Peer Gynt”, 
Op. 46), John Francis Wade 
(“Adeste fideles”), Jule Styne 
(“Let it snow! Let it snow!Let 
it snow!!), Franz Xaver Gru-
ber (“Silent night”), William 
Chatterton Dix (“What Child Is 
This?”), J. Berlin  (“Traveling in 
a White Christmas”). 
Con i quarantasette studenti 
musicisti e con i cinque giovani 
cantanti, ci saranno i professori 
d’orchestra Michele Cataldo, 
Alessandro Catanzaro, Giuditta 
Giovinazzi, Vito Milito, Salva-
tore Mottola e le prof.sse Maria 
Antonietta Carola ed Eleonora 
Massafra del liceo “Archita” di 
Taranto, di cui è neo dirigente il 
prof. Pasquale Castellaneta. Sa-
ranno presenti i progettisti, i tec-
nici e le maestranze che hanno 
realizzato il tempio, unitamente 
ai fedeli e alle autorità locali. 
L’invito a partecipare all’impor-
tante serata di fede e cultura è 
esteso alla cittadinanza tutta.

Guglielmo Matichecchia


